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Pratica d’Arithmetica é il titolo del trattato d’abaco di
Francesco Galigai, maestro fiorentino. L’importanza
dell’opera é data dal numero di edizioni stampate. Pubbli-
cata la prima volta nel 1521 come Summa de Arithmetica,
assume il nuovo titolo nelle successive edizioni del 1548 e
1552.

Dell’autore non si hanno informazioni. Si pensa ad un le-
game con la nobile famiglia fiorentina dei Medici, testimo-
niato dalla dedica a Papa Clemente VIl (Giulio de’ Medici)
posta a inizio opera.
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